
 

Monopoli, data del protocollo 

 

A tutti i Docenti 

 

A tutte le studentesse 

A tutti gli studenti 

 

Ai genitori delle studentesse e degli studenti 

 

Alla DSGA 

 

Al personale ATA 

 

Al sito istituzionale 
In evidenza 

 

Circolare n. 119 

Oggetto: legge 150/2024 

 

 E’ in vigore, trascorsi i quindici giorni dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, Anno 

165° - Numero 243, del 16 ottobre scorso, la legge 150/2024,  di “Revisione della disciplina in 

materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del 

personale scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati”. 

 

 Data l’importanza e la delicatezza della materia, raccomando a tutti quanti in indirizzo 

un’attenta lettura integrale del dispositivo e mi limito qui, per opportuna conoscenza e regola di 

ciascuno, a sottolinearne solo alcuni punti, che maggiormente e più nell’immediato interessano 

docenti, studenti e personale di questo Istituto. 

 

 In particolare, richiamo l’attenzione sul contenuto dell’Articolo 1 della Legge, di immediata 

applicazione: Disposizioni in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti. 

 

 Intervenendo per modificare il D. Lvo 62/2017, tale Articolo, al comma 2, lettera c), prevede 

che «nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe 

delibera la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi». 

 

 Inoltre, «nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di 

classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in 

sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo». 

 

 Sempre l’Art. 1, al comma 1, lettera d), prevede che “il punteggio più alto nell’ambito 

della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 

riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è 

pari o superiore a nove decimi». 
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Di tali disposizioni terranno debito conto, ovviamente, i docenti in sede di scrutinio finale 

delle classi. 

 

 L’Art. 3 della Legge, Misure a tutela dell’autorevolezza e del decoro delle istituzioni e del 

personale scolastici, al comma 1 prevede che “Con la sentenza di condanna per i reati commessi 

in danno di un dirigente scolastico o di un membro del personale docente, educativo, 

amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola, a causa o nell’esercizio del suo ufficio o delle 

sue funzioni, è sempre ordinato, oltre all’eventuale risarcimento dei danni, il pagamento di 

una somma da euro 500 a euro 10.000 a titolo di riparazione pecuniaria in favore 

dell’istituzione scolastica di appartenenza della persona offesa. L’importo della somma di cui 

al primo periodo è determinato dal giudice, tenuto conto dei criteri di cui all’ all’articolo 5 del 

decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 7”. 

 

 L’Articolo 1 della legge, al comma 4, prevede che “Al fine di ripristinare la cultura del 

rispetto, di affermare l’autorevolezza dei docenti delle istituzioni scolastiche secondarie di 

primo e secondo grado del sistema nazionale di istruzione e formazione, di rimettere al centro 

il principio della responsabilità e di restituire piena serenità al contesto lavorativo degli 

insegnanti e del personale scolastico, nonché al percorso formativo delle studentesse e degli 

studenti, con uno o più regolamenti adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, si provvede alla revisione della disciplina in materia di valutazione del comportamento 

delle studentesse e degli studenti”. 

 

 Di tali novità, in materia di valutazione del comportamento degli studenti, mi riservo di 

fare oggetto di una prossima comunicazione, dopo la pubblicazione degli annunciati 

“Regolamenti”. 

 

Il Dirigente scolastico 

Adolfo Marciano 
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